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ne>. lnfine un tono certamente piil narrativo è
nel la\-oro di Andreina Bertelli e Lisabetta Serra
che si confrontano sul tema dell'(ernigrazione>:
la prima con lnano rapida e disinvolta coglie la
figura femminile in urta complessità di posizittni
e rìi tensioni, accompa€anata dai versi dell'altra
che colgono quelle sfumature emozionali e fisi-
clie, al confine tra selìso di precarietà, di deÌusio-
ne. di soeranza.
Ol t re a i  Pokcr d a, lc .  la Eidos edi l r i (  e cot ì la l ru
le sue iniziative editoriali la "CoÌÌezione Artenìi-
sia", libri-opera delle pirì note :rftìste corìlcmpo
ranee, la .Collana Le Onde", che indaga sulÌa
presenza dell'arte femminile' nel Veneto, la "Col-
lana Rivicre" e ie "Preziose C:rrte". raccolte di
disegni, e ancora tanti cataloghi.

Paola Molatct

Massimo Bignardi
GIULIANA BALICE
COSTRUIRE LO SPAZIO IMMAGINARIO
Cen.tt'ct di Ctrltura contentpontne,u NapoLi c'è,
Nopol.i. 2005

Con imnLediatezza I'opera di Giuliana Balice cri-
denzia I'cssenza dell'arte. Questa "tiesce a darci
un segno delle cose dirine" è scritto in grotte ci-
nesi. La trirsfigurazione artistica è il r:rcconto tli
un mondo migliore, è il "belkr". clie racchiucle in
sé anche i1 bene, e "se qualc'osa è buouo, è anche
dii.'ino" dice \Vittgenstein. La monografia tli Bi-
gnarcli, che nalra il percorso artistico della napo-
let:ura Balice, trasfèrita-si a llilano dal '58. pone in
elidenza la "etica etica". e "l'essere" della sr-ta
r:rcatir-ità spazìalizzata. Le sue opete, conìe tutte,
racchiudono il valore deÌl'al1e nell'insierne unlta
rio. inestricabile, nìa nrentre quelle di iìltli zìutori
pen'ììettono di "isolare" tenporàneamente pafti
che pnre pongono sulla r''ia della conternplazione
ruritiu'ia, le sue non lo consentono Le sne trzlsfigu-
razioni tridimensìonali di forme geometriche, iso-

late o aggregate. prive di mobilità, nella sentpli-
cità del biiurco, grigìo. dell'acciaio, tlel ligneo. pre-
sentano ('onìpatte. non "sezionaÌrili,. un'elegatÌza.
una puÌezza altamente sublimata; così corne ac-
catle negli spazi bianchi sui quali si armonizzano
stdsce o bande scure. Più che mai emerge I'auto-
nornia dell'arte. conie in Ileidegger "Il liuguaggicr
è la casa dell'essere": così "Lafiista è la casa rìel-
l'aÍe". Encrge I'inconrpetenza del pensiero a irt
teryretàre il rapporto opera - r'alore d'arte. Spicca
subiteureo nelìa Balice che "l'arte si presetìta da
sé". Lroltre, ilì ccrte forrle tridimensionali geo-
nìetrichc (costr-uite' con i soli spigolì, in cet1i \.a-
ni vasti e chiari nei quaìi a telra LÌ sulÌe paretì stri-
sce scure s'incroclano variarnente, lo spazio realc
riene coinvolto nell:r lesa d'artc. In questi casi a<'-
cade che Ì'ar1e di Giuliana. ponendo la sua clistan-
za dal reale, gli si riaccosti elevanclolo.

L u c i o  S o l l i

Donatella Gallone
RITRATTI D'AUTORE
Galleria napoletana del '900

t.lna Piazza Plebisr:ito insolitanrente ingombra,
rìon di iìuto parcheggiate conì'era clieci arrni fa,
non di installaziorri natalizie cour'è da dicci anni a
questa pafie, non cli tlisoccupati vocianti. conì è
tutti i siorni ma di nna serie di noÌri scdtti corì
un:r grafia leggcra. discleta. Sono i nonti degli ar-
tisti napolctani di oggi, una \,olta tanto "inscdia
ti" nella piazza nornralnìente destinata agli (stla
rìied": non è un sogno...è la copertina dc'l libro di
Donatella Gallone. "Rit|atti d autore. Galleria rra-
poletana tlel'900", mì'opela che - è il caso cli cìir-
lo era necessaria. Bcn ha inteqrretato quesl.a
esigenza l'autrice, tuìa "scrittrice prestata al gior
nalisno" - come la defìnisce nella prefazionc aÌ li
bro lllchele Sor.ente - inrpegnata come resporìsa-
bìle dcl settore cultrua e spettacolo di un qnoti-
cliano napolertano ed espefia couost:itricc dclla r,i

ta aftistica cittiìdirìa. E non solo di al1e che sta
sotto i úflettori costantemente, con il sostegno di
cntici egenroni e di enti pubblici. Donatelìa cono-
sce chi l'afte la fa e la pratica da anni. silenziosa-
mente, insegnandola, difîondendola, difendendo-
la a denti stretti, spcsso in profbnda solitudine
ma con immensa brar.-Lrra e dedizione. Lei. altret-
tanto bra\.a. lì fa sfilare clar.zurti a noi in ruia se-
quenza ricca di dettagli, ben iÌlustrata. utilizzanclo
una scrittura piacevole, chiara, narrativa. ll ìibro
ràccoglie gli afticoli pubblicati sul quciticii:rno oLa
Verità" da gennaio ad agosto 2003 e di volta ìn
volta si soffèrma sr.r pittori, scultori. sconografi,
fotografi raccontandoci di loro a-spetti k'g:rti all'o-
pera ma anche alla vita regalandoci così uno
spaccato incdito della \-ita iìftistica della città.
Quando parla della scultrice Rosa Panaro, acl
e'scmpio, Donatella Gallone fa emergele tr:rtti del-
la personalità che spiegalo taÌìte scelte artistiche
tlell'antrice. Ce la descrir.e sin dai tempi della
scrrola, quando riuscì a conquistare I'isc'riziorte :rl-
l'amato Liceo Artistico r-incendo le resislenze fa-
miliari e la,sciando gli studi classici: tur piglio decì-
so che :rccrlnpagrìa tuttora I'arfista. sempre in pri-
ma linea. agguerita, detenninata attra\.erso le sue
opere a dire sempre la sua, senza peìi sulla lingr,ra.
Allo stesso mot'kr, di llrriccr Rr.totolo, pittore ed ex
docente, riescc a tràsnìettere tutta la passione, le
idee lr.rcitlissirne e mai svendute, I'espcrienza poli-
tica for-te e I'ir,ssolnla incapacità ad accettare com-
promessi: tutti elenìenti che spiegano meglio I'afte
di Ruotolo, che te ltr f'anno arnale ed apprezzare
proprio perrhé fedele espressione di rur irlpegno
Llnìano e cir.ilc tenacissinto. Ittsonma, esplorando
la storìa delle persone di cui parla, Donàtctlà Grìl
lone le consegna il una luce anlentica. capace di
er,idenziale la loro r.era essenza e cli farci nteglio
compren<lere le loro opere. Ln libro chc ci volerz,
senza dnbbio.

CLorirtcIcL Irace

LE MOSTRE
BDRGAMO
ENRICO DET,I,,T T'ORRE
DISEGNI E INC/SIOÀII 1959 2OO3
Gallcria Olim

Il poeta (lel. l)e rerun not?r/o, I'epicureo Lrtcrc-
zio, assumel'a tra i suoi prinr:ipi il concetto clìe
f inr.'isibile può essere nìanif'cstato per anaÌogia
con il r.isibile. Per rendele l'idea clel tut'binio de-
gli atonìi nel r-uoto. dcscúr.e I'agìtarsi del puh'i-
scolo atmosfèrico reso visibile da uua lama di lit-
ce solare che penetri attraverso kr irnposle itr
ulìa stanza oscura. Altror.e spiega come il pcrcn-
ne moto degÌi atomi di rur corpo non produca un
molimento del corpo stesso, perché la piccolez-
za degli atomi li rencle simili ad oggetti che noi
contempliamo da grande distanz:r. ctlrne greggi o
eserciti visti dall'alto di nn monte: i loro mor'i-
menti risulterebbero irnpercettibili.
Giocare di zoom con la realtà. fbcalizzando i mi-
ninri dettasli o amruÌlandone a dislanza i contor-
ni. è ani:he uno dei rnodi con cui I'arle clel Nove-
cento ha interrogato il dzrto sensibilc per trzrsfi-
suarlo nell'a.strazione di un alfabeto lisir.rt uni-
versale. f:no degli aÉisti contenìporanei che piir
si tengono sul limine tra naturalismo e astrazio-
ne, trà r''isìbile e inr'isibile, tra particolare e uni-
versale ò Enrico Della Torre, che di questa perso-
nalissima equidistanza ha informato la sua sin
tassi espresslva. "Della Torre guarda alla natura
con un suo microscopio - ha scritto in proposito
!-irnni Scheiwìllcr per raggiungere poì la pura
astrazione, il segno assoluto>. Ed è proprio qLle-
st'ar1c di trattenere le r.'ibrazioni segrete del
mondo percettibile nella tensione astratta e sur-
reale dell'opera che si è pottrta cogliere al rneglicr
nell'esposizione di in<:isioni e dipittti di Della
Tone recentenìente allestita alla Gallcria Olim di
Ilergamo. Una trentina di lavori ad acquafofte, a
clìina, a nìatita e ad olio illustrano il percorso
dell'artista cremonese dal 1959 ad oggi. Le prime
incisioni conserarano memoric infomali nella fit-
ta trama di linee e di agglomerati segnici da cuì
filtrano i fremiti dell'Adda e i riflessi della pianu-
ra crenronese, nìa g1à si fa strada, tra le suggesti-
ve increspature del tratto e iì repentino mutare
della luce, quelì'esigenza di ordine, di essenzia-
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lità, di scmplificazione fornale che definirà l in-
tero percorso arÌistico di Della 1brre. Quella'lin
ca razionalità', corìre è stata definita, fatta cli ele-
ganza e concisione, di lunrinosità e di poesia, che
clanno all'opera dell'aÍista ruta climensione nar-
rativa esclusiva, a costarìte doppio registro, dor.e
si fondono con rar-a irìterìsità poetica lo stile niti-
do e pregnante e quelkr lirico e aÌlusivo.
Si respirano. nci paesaggi flnviali degli anni Ses
santa, rluel t:omplesso di affetti e tli cotn'inzioni,
quella maturità e profondità cli motir.i inteliori
che assicurano :rll'intera sua opera ull autetìtico
centro ispiratore: gli echi e i silenzi della caurpa-
gna intorno a Pizzighettone - che Della Torre
r:hiamer'à "iÌ mio laboratorio naturale" - afTio-
ranti come reminiscenza sentimentale entro Lrn
processo crezrtiro che tende a "rìncere lo sp:rzio
naturalistico" senza però aclerile alla nìera astra-
zione geometrica.
Ma la rievocazione del ricordo è in pali tentpo

ruìa nìetanìorfosi, una tl'a"sfigurazione sirnbolica,
genelata dall'inconscio e clal conscio, clal sogno e
dal pensiero: è così chc le cose. come scrir-e De1-
la îrlre. <assunìono un sernbiante fantasti('o, un
:ìspetto stnìno di personaggi fantomatici". quegli
stessi Pr,lsorraggi che si incontrano ad ogni pas
so nei ìar.ori dell'nltinro trelÌtennio, nella forma cli
silhouette destrutturate fino al dettaglio spiazzar-
tc cli ot:r:l.ri <'he spiano, disseminati qua e l:ì tra le
voci segrete e le cupe risonanze del srrc mondo
mistcrioso. E ogni r.olta le forme cambiano. per
I'inesauribile possibilità che hanno le inìrnagini di
nascerc l'una dall':rltra. in una partenogenesi non
estranea alÌa Ìogica clel reale, che gioca con la
senrplice linearità di túangoli, cerclii, r'ettzrngoli,
per tessere tele in cui si impigliano irìsetti, elfi,
occhi. soli, lune. La mentoria, spccie nelìe opele
degli anni Novanta, si organizza in figure ritniiche
e ilì stnrttule musicali, come nella splendìda Cnr-
Ídkt Blu. una raccolta dr sette incisioni ad ac-
quaforte, acquatintà e bulino dor.e, tra accenti e
pause, la pocsia si effonde in nrirzrbili rìottunìi e
aÌbc che nelÌa loro .Lssoft:ì quiete proÌrurg:rno oltre
I'trttinio la poesia deÌ racc:oglirnento ilìleriore.
I'turti e lince creano tra loro quzlsi degli enlntttlie
]Ì?ei?Ls. ora in funzione di ulegato" ecl ora di "stac-
crìto", corì un sapiente dosaggio tli luce, forma e
colore dcclinati con prúezza Ìiúca e rigorc stilisli-
co. Le opere ad olio in mostra, datate agli ultimi
anni. raggiungono r.rna felice sintesi folntirle nelìa
riduzione di dettagli paesistir:i ad avulsi elementi
strutturali, conte utr'elica rossa pcrsa ucl blu a si-
gnificare I'estate o la spinta ascensionale rlei r.er-
di ad er.ocare lnontagne. Ancora un:r lolta. dun-
que, è la natura, quella r(.t'un:. natut'e cli cni Ì'uo
nro ò solo piccola par1e, a infbnclcro nclla strug-
gentc poetica di Della Tore I'affl:ìto nìagico che
perwade i raffinati equilibri della sr-ta atte.
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CASTEL S. PIETRO TERME
G RAZ I.LN O PO M P I I. I. M IR,\G G I
Galleria Conrunale d'.A.rte fìontemporanea

La proglammazionc culturale clel ( onrtrne di Ca-
stel San Pietro Terme prelede quest arìrìo quattro
el'enti espositivi clenonrin:rli "]Iostre a Castello:
I'aftista al lat'oroo. Lilìtento è quello di plesenta-
re in uno spaccato \.i\-o e pallalìte, che faccia h-r-
ce non solo sr.rlle opere finite nra anche sugli iti


